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SULLA SCIA DELLA POLEMICA PER L'INTERVISTA DI GRONCHI 

La destra clerico - fascista rinnova 
i suoi at tacchi a l la Cost i tuzione 

Michelini vuole trasformare la Carta e abolire le Regioni — Equivoche dichiarazioni di Zoli sul 
programma da realizzare prima delle elezioni — // Capo dello Slato e i paragoni del « Tempo » 
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Come era nello previsioni, la 
destra clerico-Iuscìsta ha appro­
fittato della conversazione scam­
biata dal Capo dello Stato con 
il collega Malici per riprende­
re, con rinnovata arredine, la 
campagna non soltanto contro 
Giovanni Gronchi, ma contro 
tutto l'intero attualo ordinamen­
to costituzionale. 11 via era stalo 
già dato dui liberale Multipoli! ; 
ieri mattina è intervenuto un 
editoriale anonimo del Tempo di 
Roma e, in serata, e seguilo il 
fascista Michelini. (Contraria 
mente alle supposizioni, Don 
Stur/o ti è orcuputo sul G'mrnnie 
d'ìtnlin di altri argomenti chi', 
peraltro, ben si iiKpiiidr.iuo nel­
la campagna retiùonìMicu della 
Costituzione). 

NelPaflìbhiare a Gronchi la du­
plice qualifica di « esuberante u 
e <i impaziente », il Tempo ha 
scritto fra l'altro testualmente: 
« Nessuno può sostituirsi all'ar­
bitro, ma l'arbitro non può so­
stituirsi al centrouvunti; e se ad 
un certo punto il direttore il 
gara, colto da giovanili nostalgie, 
vorrà abbandonare la sua cu-
Eacca nera per indossare la ma­
glia del giocatore, allora il me 
no elio potrà capitargli ù di 
ricevere la stessa porzione di 
calci negli stinchi elio tutti i 
giocatori ricevono ». 

Il fascista Michelini non aspet 
tava altra autorizzazione per 
prendere a calci negli «tinelli 
Gronchi e la Costituzione, l'i e 
messo che la nostra è una He 
pubblica parlamentare. Miche 
lini ritiene che sia " assurdo 
parlare di estensione o di re­
strizione di potere, e che più 
giustamente GÌ dovrebbe parlare 
di riforma costituzionale e, in 
questo senso, anche di diverso 
sistema di elezione del Cupo 
dello Stato. Revisione di una 
Costituzione nata in un clima 
di compromesso che dovrebbe 
abbracciare altri titoli, quali ad 
esempio il quinto, riguardante 
le Regioni, che minano profon­
damente l'unità nazionale D. 

Ancora una volta, dunque, gli 
eterni nemici della Costituzione 
traggono spunto da una discus­
sione che riguarda un ben de­
tcrminato argomento per allar­
gare i loro attacchi u tutto il 
regime repubblicano. E' una 
tattica, questa, che ormai non 
sorprendo più nessuno e che 
nessuno può accettare solo per­
chè in un Paese come il nostro, 
ancora senza tradizioni e senza 
a prassi D, ai cerca con qualche 
scossa e qualche sobbalzo di 
dare all'ordinamento non scritto 
la sua più giusta sistemazione. 
Con ciò non è detto, natural­
mente, che quanto viene soste­
nuto da una parte sìa tutto giu­
sto e che quanto viene soste­
nuto da altre sìa sbagliato. Si 
discute per questo. Ma prende­
re spunto dalla discussione per 
pretendere lo sconvolgimento 
della Costituzione scritta e quan­
to, in maniera inequivocabile. 
è in essa prescritto è una posi­
zione da combattere con la mas­
sima energìa. 

Vero è che la destra clerico-
fascista trova sempre conforto 
in queste circostanze nell'equi­
voco itegli atteggiamenti gover­
nativi. Il presidente del Consi­
glio Zoli, nel concedere al col­
lega Enrico Mattei una nuova 
intervista-conversazione, ha an­
cora una volta tentato di con­
fondere lo acque per non dire 
tuia parola chiara sui suoi in­
tendimenti circa la data delle 
nuove elezioni e il programma 
da portare in porto. Risponden­
do a un'espressa domanda del­
l'interlocutore, Zoli si è infatti 
così espresso: n Ritengo che la 
convocazione dei comizi elet­
torali debba intervenire quando 
la Camera attuale abbia esaurito 
il suo attuale ciclo di lavoro. 
che corri*pondc pressappoco al 
programma di lavoro del go­
verno attuale ». 

Il pressapporhismo dei due 
programmi, cosi come è slato de­

ll ministro del Commercio Estero prevede 
un calo delle esportazioni verso la Francia 

Il min is t ro pe r il C o m m e r ­
cio con l 'estero, do t to r Gu i ­
do Carli , ha concesso ieri 
a l l 'ANSA un ' in te rv i s ta su l ­
le conseguenze dei recenti 
p rovved iment i m o n e t a r i 
francesi. Tali p rovved iment i 
— ha det to il min is t ro — si 
r iassumono in un p re leva ­
mento pari al 20 per cento 
del cont rova lore in franchi 
del le merci impor ta te in 
Francia e in un ve r samen to 
pari al 20 pe r cento del con­
t rovalore in franchi delle 
merci espor ta te dal la F r a n ­
cia. L ' is t i tuzione di tale p r e ­
levamento e di tale ve i sa -
mento si r isolve, di fatto se 
non di d i r i t to , in una vera e 
p topr ia modificazione della 
par i tà del franco. 

I corsi del dol laro USA 
sul merca to ufficiale dei 
cambi osci l lavano da anni , 
en t ro s t re t t i ss imi margin i , 
in torno al l ivello di 350 fran­
chi francesi. In conseguenza 
del l 'appl icazione del p re l e ­
vamento e del versamento , 
le quotazioni del dol laro 
USA sul merca to dei cambi 
francese oscil lano ora, di fat­
to, in torno al livello di 420 
franchi. La stessa maggio­
razione del 20 per cento h a n ­
no subi to i corsi delle divise 
UEP (Unione Europea dei 
Pagamen t i ) , del dol laro ca­
nadese, del franco svizzero, 
ecc. 

Quan to al l ' I ta l ia , fino al 
12 agosto la par i tà base fra 
la lira e il franco era di 
franchi 56.008 per 100 lire e 
di l i re 178.540 per 100 fran­
chi. Le oscillazioni to l lera te 
a t t o rno a ques ta par i t à e rano 
dello 0.75 pe r cento. 

In conseguenza dei p rov ­
vediment i mone ta r i del go­
verno di Par ig i , la par i tà ba ­
se è oggi la seguen te : per 
ogni 100 lire, franchi 67.2096 
( l imi te i n f e r i o r e franchi 
IÌ6.708. l imite super iore f ran­
chi 67.710); per ogni 100 
franchi, l i re 148.78 ( l imite 
inferiore l i re 147.672. l imite 
super iore l i re 149.904). 

Success ivamente il m in i ­
stro Carl i ha precisato che. 
in segui to ad accordi t ra le 
banche dei p<-esi aderen t i 
a l l 'Unione Europea dei P a ­
gament i (di cui fa pa r t e a n ­
che l ' I ta l ia ) , le compensazio­
ni dei saldi in franchi f ran­
cesi sono s t a t e regolate in 
modo da ev i t a re perd i te pa ­
t r imonial i agli is t i tut i cen­
tral i di c redi to de ten tor i dei 
saldi stessi. Infat t i la d i spo­
nibi l i tà in franchi de t enu te 
da l le banche centra l i sono 
s ta te r iva lu ta te sulla base di 

420 franchi pe r dol laro USA. 
Per quan to concerne in p a r ­
t icolare l 'Ufficio i ta l iano 
cambi , le d isponibi l i tà in 
franchi esis tent i al 12 ago­
sto scorso sono s ta te r iva lu ­
ta te in modo che il loro con­
t rova lore in dol lar i 6 r ima­
sto inva r i a to : l'Ufficio i ta ­
liano dei cambi non ha qu in ­
di sofferto a lcuna perdi ta 
pa t r imonia le in d ipendenza 
dei p rovved imen t i mone ta r i 
francesi. 

Il min is t ro del C o m m e r ­
cio estero ha poi sos tenuto 
che l ' is t i tuzione del p r e l e ­
vamen to e del ve r samento 
nella misura uniforme del 
20 pe r cento ha r appresen ­
tato una « chiarificazione » 
nel complesso sis tema di 
cambi oggi es is tente nel le 
operazioni commercia l i del la 
Francia con l 'es tero: da q u e ­
sto punto di vista — secondo 
il min is t ro — i p rovved i ­
ment i par igini non s a r e b b e ­
ro in cont ras to con le d i ­
sposizioni del t r a t t a to per il 
Mercato comune europeo. 
Subi to dopo il dot t . Carl i ha 
però aggiunto che « i p rov ­

vediment i mone ta r i francesi 
contengono una impor t an te 
eccezione >: si t r a t t a della 
disposizione secondo cui t a ­
lune importazioni cons idera­
te essenziali (carbone, pe ­
trolio, prodott i s iderurgici , 
ma te r i e p r ime tessi l i ) , r ap ­
presen tan t i circa il 40% del 
totale, vengono sussidiate . 
Tale sussidio equ iva le ad 
appl icare a ques te impor ta ­
zioni il vecchio cambio di 
350 franchi per un dol laro 
USA. Ciò de te rmina — ha 
de t to il min is t ro Carli — 
« l ' i s taurazione di un regime 
preferenzia le di cambio in 
net ta contraddiz ione con la 
politica r ivolta alla creazio­
ne di un merca to in te rna ­
zionale >. I " augurab i l e — 
ha prosegui to il min is t ro — 
che l 'eccezione sia rimossa 
al più presto, « anche per ­
chè il man ten imen to di essa 
giustificherebbe le r ichieste 
per l 'applicazione dello s tes­
so regime preferenzia le ad 
a l t re impor ta / ion i visibili od 
invisibili suscett ibil i di es ­
sere par iment i cons idera te 
essenziali al l 'economia fran­
cese (ad esempio, le impor ­
tazioni di manodopera , cioè, 

ch ia ra to che il r incaro del le 
nos t re espo i ta / ion i verso la 
Francia e la r iduzione del 
prezzo del le nos t re impor t a ­
zioni del la Francia faranno 
sì che < le reciproche cor ­
rent i di t rag ico r i su l t e ran ­
no necessa r iamente modifi­
cate ( aumen to del volume 
del le n o s t r e importazioni 
dal la Francia e d iminuzione 
del volume delle nos t re e-
spor tazioni in Franc ia )» . 
Tu t tav ia è ancora difficile 
fare previsioni sul l 'ent i tà di 
tali modificazioni. A g iud i ­
zio del minis t ro , il vo lume 
del le nos t i e espor ta / ioni ve r ­
so la Francia d ipende oiù 
da l le restrizioni q u a n t i t a t i ­
ve e dal la nolitica dei con­
t ingent i appl icate dal gover ­
no di Parigi che dal Iivollo 
tlr»i cambi . 

La Siria partecipa 
alla Fiera del Levante 

BARI, 20 — L'ambasciata di 
Italia a Damasco ha comunicato 
alla presidenza dell'Ente fiera 
che la Siria parteciperà con 

105) Tutto e pronto 
Alcuni document i ed a l t r i mate r ia l i che furono 

t rovat i su uno dei violatori del confine a t t e s t avano 
che la spia av rebbe dovuto met te rs i in con ta t to con 
un agen te dal nome di Suzi . 

* * * 
Con le mani sprofondate nel le tasche dei calzoni, 

Suzi se ne s t ava r i t to vicino al la finestra. I m b r o n ­
ciato, g u a r d a v a in basso nel la via. Il marc iap iede , 
le case, i passant i , tu t to gli appa r iva b izza r ramen te 
r i f ra t to a t t r ave r so i r ivolet t i di pioggia 

Passava una « Pobieda », ora gonfiata s ino a m o ­
s t ruose proporzioni , ora improvv i samen te sot t i le q u a ­
si dovesse infilarsi nel la c runa di un ago. Di sotto 
le ruo te schizzavano le piccole fontanel le degli 
spruzzi . 

Suzi si voltò di scat to . E rns t e ra sdra ia to sul d i ­
vano, coper to sino alla tes ta in u n plaid a quad re t t i 
e, p robab i lmen te , dormiva . Avevano t rascorso in­
s ieme tu t t a la no t te sotto la pioggia, r i t o rnando do ­
po la t rasmiss ione radio. 

Era s ta ta l 'u l t ima t rasmiss ione. Suzi aveva c o m u ­
n ica to : l 'uomo promesso non era a r r iva to , non aveva 
r icevuto a lcun a iuto . Li aveva m a n d a t i ancora una 
volta tut t i al d iavolo e aveva informato del suo 
r ien t ro . 

Tu t to 6 pronto . Bisogna affrettarsi! Se l 'uomo 
m a n d a t o dal cen t ro è s ta to preso, ci si può a t t e n d e r e 
da un minu to a l l ' a l t ro l 'a r r ivo di quell i del la Ceka. 
Suzi ha già preso con sé tu t t e le informazioni ; la 
radio e s ta ta nascosta in un posto s icuro. Il t reno 
pe r Len ingrado pa r t e fra due o re . 

I bigliet t i sono già in tasca. Pe r p r ima cosa cer ­
che ranno di passare a t t r ave r so la front iera n o r v e ­
gese. Se ciò non fosse possibile, a l lora p rove ranno 
a t t r ave r s o la Fin landia , la s t r ada che avevano ind i ­
cato a Ermo e a Habe. 

, . ima mostra ufficiale alla 21. 
in a l t re parole, le r imesse edizione della Fiora del Levan­
dogli emigra t i ) ». te che si inaugurerà il 7 set-

Infine il min is t ro ha di- | tci i ibre prossimo. 

106) La legge 
A Hels inki te le foneranno al 48.44.87 ch iedendo del 

sig. Kindbòrg . Quando egli v e r r à a l l ' apparecchio ba ­
s terà p ronunc i a r e la paro la d 'o rd ine : < Helsingfron 
Kii l lenbàrg ». Lo di rà Kindbòrg che cosa d o v r a n n o 
fare. 

Quel d u e idiot i . E rmo e Habe , non sap ranno n e m ­
meno che lui , Suzi , se la fila. Res t ino là ne l la casc i ­
na ad a s p e t t a r e il bel tempo. E ' ve ro che oggi Erns t 
ha chiesto cosa succederà con loro. Novizio! Che 
cosa può cap i rne del lavoro di un agente? Q u a n d o 
è in gioco la p ropr i a esistenza non si può g u a r d a r e 
in faccia a nessuno . 

Se quei d u e avessero avu to la possibi l i tà di t a ­
gl iar la corda , lo av rebbe ro già fat to lasciando Suzi 
nei pasticci . Se poi li p r endono quell i de l la Ceka, 
r accon te ranno subi to tu t to , d e n u n c e r a n n o ques to e 
quel lo p u r di farsi a t t e n u a r e la pena. 

Forse che egli stesso non fa rebbe a l t r e t t an to? 
Certo. Ques ta è la legge. P a r e che anche Erns t lo 
abbia capi to , dopo la sp iegazione che gli ha da to . 

— Erns t — Suzi scosse ene rg i camen te la spal le 
del suo a iu t an t e . — Alzati , è ora! 

Erns t si s ede t t e sul d ivano , strofinandosi gli occhi. 
« Com'è t r anqu i l lo ! » pensò Suzi . < Come se non 

dovesse succedere nul la di specia le , come se non 
dovesse a t t r a v e r s a r e i l l ega lmente la f ront iera pe r la 
pr ima volta nel la sua vi ta , m a sempl i cemen te p a s ­
seggiare per le vie di Tal l in . Col t empo po t rà usc i r ­
ne un buon agen te . I padroni non si l a m e n t e r a n n o ». 

— Già? — chiese Erns t g u a r d a n d o l 'orologio. 
Si ves t i rono in fret ta. Suzi tolse la pistola da l la 

tasca i n t e rna del la giacca pe r por la in que l la del lo 
impermeab i l e . Tu t t i i documen t i necessar i e le in ­
formazioni e rano nascost i in u n a speciale c in tu ra 
di stoffa. 

Il diario degli esami autunnali 
per la maturità e l'abilitazione 
Inizieranno il 18 settembre - Le prove di riparazione negli istituti di specializzazione 

Gli esami di riparazione della 
sessione autunnale per lo ma­
turità e l'abilitazione avranno 
inizio con la provo scritta di 
italiano il IH settembre, alle 
ore H.30. Ecco i distri delle 
altre provo scritte: 

MATURITÀ' CLASSICA: li). 
latino-italiano; 20. italiuno-
latino; 23. greco. 

MATURITÀ' SCIENTIFICA: 
19, latino-italiano; 20. itoliano-
latino; 23. matemutica; 24. lin­
gua straniera; 25, disegno. 

ABILITAZIONE MAGISTRA­
LE: It). latino; 20. matematica. 

Le prove orali avranno ini­
zio: per l'abilitazione magistrale 
il giorno 23 settembre; per la 
maturità classica il 25, per la 
maturità scientillca il 20. 

ISTITUTI TECNICI AGRA­
RI: corso ordinario: 19 settem­
bre, agricoltura; 20. economia 
ed estimo rurale; 23. contabilità 
ngraria. 

SPECIALIZZAZIONI: corso 
specializzato di viticoltura ed 
enologia: 19. viticoltura; 20. 
enologia; 23. economia ed esti 
mo rurale ed economia viticola; tabacchicoltura 

24, costruzioni rurali ed eno­
logiche. 

CORSO BIENNALE SPE­
CIALE NELL'AGRICOLTURA 
COLONIALE- 19 seti., agricol­
tura; 20. economia rurale co­
loniale ed estimo; 23. conta­
bilità agraria; 2t. lingua stra­
niera. 

OLIVICOLA OLEARIA: 19 
sott.. olivicoltura; 20. oleificio; 
23. economia, estimo e conta­
bilità. 

ORTOFRUTTICOLA: 19 set­
tembre. frutticoltura; 20. otri-
coltura; 23, giardinaggio. 

ZOOTECNICA CASEARIA: 
19 sett.. anatomia, fisiologia od 
igiene degli animali domestici; 
20. zootecnia; 23. caseificio; 24. 
contabilità, zootecnica e ca­
seoria. 

ECONOMIA MONTANA: 19 
sett.. economia montana; 20. 
colture irrigue 

TABACCHICOLTURA E TA­
BACCHIFICIO: 19 sett.. colti­
vazione e tecnologia del tabac­
co; 20. estimo, legislazione e 
contabilità in rapporto alla 

Arrestato a Voltri un membro 
della gang degli stupefacenti 

I baffi e la lunga barba fatta crescere non hanno ingannato gli 
investigatori - Il mandato di cattura spiccato dal giudice Grobb 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 20. — Funzionari 
o agenti della Mobile milanese. 
fatta irruzione ieri sera in una 
trattoria di Voltri. hanno arre-
stato un trafficante di stupefa­
centi che M era celato sotto lo 
spoglie di un tranquillo came­
riere. L'operazione è stata con­
dotta in esecuzione di un man­
dato di cattura trasmesso alla 
Mobile dal giudice Paul Grobb. 
di Zurigo. il quale — com'è no­
to — sta da qualche mese invo-
sticando sii una vasta organiz­
zazione di trafficanti di eroina 
che aveva la sua base in terra 
elvetica e possenti ramificazioni 
che. attravor.-o l'Italia, raggiun-

evano la Grecia. la Turchia e 
finito dal (cn. Zoli. ron-ÌMc in- gli Stati Uniti. 
vece in nna differenza so-lan-f Gli adenti del dott. Zampa­
t a l e Mentre, infatti, il program- ! rolli, capo della Mobile di Mi­
ma dell'attuale legislatura rom- la no. erano giunti l'altra sera a 
prende l'attuazione .lririslilnto|"<"»™ u n e n d o una pista ab-
1 - , « i i» r ì bastanza precisa Sembreroblie 
regionale^ del Referendum r » ; ! f h ( i ., d o t» E n z o n e r t ) t i t o I a R ? 

a Milano di un laboratorio in 
cui M raffinava eroina, ed altri 
suoi complici arrestati come lui 
in Svizzera abbiano in questi 
ultimi tempi deciso di » canta­
re -. f.u» !.il,> il nome di uno dei 
loro principali complici che -
secondo qn.ir.to era stato tra 

Mituzionalr, il programma del 
governo limita le «ile realizza­
zioni all'approvazione dei bilan­
ci e, ae proprio non te ne può 
fare • meno, della legge *"i 
patti agrari. Non è chi non Teda. 
in limili posizioni negatile ilei 
governo, un indiretto inrorag-l|7iro'concorlir"to —avrebbe dò-
giamento a coloro che. rome i 
fascisti, si battono in primo luo­
go perchè la Costituzione non 
venga applicata e. in premura 
di condizioni piò favorevoli. 
Venga modificata e avvilita. 

Nella restante parte della sua 
intervi'ia-rhiaerhierata. Zoli si 
vanta di aver instauralo al Vi­
minale nna politica di austerità. 
cacciando via una cinquantina 
di funzionari, ridormilo l'acqui­
sto di copie di giornali, abo­
lendo la mensa, ere. Zoli sì è 
tuttavia lasciato sfuggire prezio­
se ammissioni. Cioè che il pub­
blico danaro viene speso as-ai 
male e che w con le tomme rbe 
Io Stato spende oggi ti potrebbe 
realizzare il 20. forse il 30 per 
cento in più ». 

Qualche strascico si registra. 
infine, al discorso dì Fanfani. 
I commenti cono fra i più vari. 
ina dagli opposti settori l'im­
pressione è nnivoca: Fanfani 
vuole riconquistare la maggio­
ranza assolata e aizzare gli altri 
partili, compreso il socialista, a 
una gara di anticomunismo. Il 
vincitore potrà sedere alla de­
stra deH'oPpip^'enti» Fanfani nel 
governo di là da venire, dopo 
le elezioni. Ma ciò era noto. 
L'importante è che anche altri, 
oltre noi, ae ne giano accorti. 

voto, in e. so di pencolo, rifu 
riarsi nella zona a ponente del­
la no:-tra città. 

Gli investigatori sì sono por­
ta!; a Voltn e, sedutisi ad un 
tavolo della trattoria come co­
munissimi clienti, hanno avvi­
cinato il cameriere oggetto del­
le loro attenzioni. Costui, nono­
stante si fosse fatto croscerò 
barba e baffi, poteva facilmente 
venire identificato Si chiama 
l'go Bollissi. ha 38 anni od è 
nativo di Bergamo Fino a pochi 
moM orsono abitava a Ginevra 
dove conduceva una vita estre­
mamente dispendiosa. 

I funzionari milanesi hanno 
avvicinato il cameriere e. a 
bruciapelo, gli hanno chiesto" 
- I-oi è mica Ugo BcIIussi? - . 
Proso alla «provvista. l'uomo 
r.on ha saptito rispondere che 
con un confuso balbettio che 
ha vieppiù convinto gli agenti 
di ossero sulla buona strada. Lo 
dichiararono immediatamente 
in arrosto e lo invitarono n 
prenderò posto su una automo­
bile parcheggiata poco lontano 
dove lo attendevano due - an­
geli custodi -. Prima di allon­
tanarsi da Voltri. i poliziotti 
hanno voluto darò un'occhiata 
anche alla cameretta che il Bei-
lussi occupava in una pension­
cina. ma pare che iì sopralluo­
go non abbia dato risultati ap­
prezzabili. Quindi, senza far 
nemmeno tappa a Genova, l'ar­
rostato veniva tradotto a Mi­

lano dove stamattina veniva sot­
toposto ad un primo interroga­
torio. 

Como e noto, lo scandalo del­
l'eroina ebbi' inizio il 24 luglio 
scorso allorché ì giornali del­
l'Italia settentrionale pubbli­
carono con grande rilievo la 
notizia elio la polizia svizzera 
aveva tratto in arresto a Zuri­
go il dott Enzo Berti, un chimi­
co. direttore di un noto labora­
torio di ricerche fondato d.il 
dott. Costantino Gamba, egli 
puro di Milano. Il laboratorio 
che aveva sedo in via Bronzino. 
era in realtà una raffineria che 
produceva eroina. Il dott. Berti 
e il dott. Gamba lavoravano di 
notte alla produzione della dro­
ga che. tramite una capillaris-
sima organizzazione, veniva poi 
avviata in Svizzera ed in altre 
nazioni, ma sopratutto verso gli 
Stati Uniti. Verso la fine del lu­
glio scorso il dott. Paul Grobb. 
che già aveva abilmente con­
dotto le indagini, con una mossa 
improvvisa sorprendeva la gang 
che si era trasferita a Ginevra 
agli ordini del dott. Berti. Cin­
que elomenti cascarono nella 

rote, ma la polizia italiana su­
bito avvertita, non riuscì a 
bloccare il dott Gamba che riu­
sciva ad eclissarsi non senza 
aver prima messo in salvo una 
grossa somma che aveva depo­
sitato iti un istituto di credito 
milanese. 

GIACOMO CAKIC.l.IONE 

Migliorale le condiiioni 
di Gaetano Salvemini 

SORRENTO. 20. — Le condi­
zioni di salute dello scrittore 
Gaetano Salvemini, ospite dal­
l'autunno del 'hi della villa 
- La Rufola •• al Capo di Sor­
rento. stamane sono legger­
mente migliorato. I medici cu­
ranti che hanno nuovamente 
visitato Io scrittore hanno di­
chiarato che egli ha superato la 
nuovo cn«i. 

Lo scrittore, che il 10 set­
tembre prossimo compirà SI 
anni, era stato colpito qualche 
giorno fa da un attacco di uri­
cemia. malattia di cui da tem­
po è sofferente. 

Ritrovati da un ragazzo 
francobolli per 15 milioni 

Sono stati riconsegnati al legittimo pro­
prietario alla stazione centrale di Milano 
MILANO. 20 — Una preziosa 

collezione di francobolli, del 
valore di oltre quindici milioni. 
è scomparsa sfamano alla sta­
ziono centralo: pochi minuti do­
po. però, quando si stava ini­
ziando la - caccia al borsaiolo -. 
la raccolta e ricomparsa L'ave­
va trovata un ragazzo di dieci 
anni, reduce dalle coionio, che 
stava per consegnarla allo au­
torità 

L'allarmo e stato lanciato al­
lo 11.15, all 'arrivo del diretto 
da Ancona. Un signoro di mezza 
età. il noto collezionista mila­
nese ing. Emilio Mapelli, ora 
appena sceso dalla vettura di 
prima classe che lo aveva por­
tato da Rimini a Milano, quan­
do notava che una dello borset­
te che di solito tiene in mano 
appariva più leggera del soli­
to L'ingegnerò immediatamen­
te apriva la borsetta o osserva­
va con stupore la scomparsa di 
un grosso classificatore, conte­
nente fra l'altro tre perfetti e-
semplari del - tre lire di To-

recentementc valutato circa 
quindici milioni. 

L'ingegnere dava l'allarmo e 
correva affannosamente verso 
la carrozza. Saliva i gradini. 
montava in vettura e giungeva 
allo scompartimento quando un 
ragazzo di dieci anni ne stava 
uscendo con il grosso classifi­
catore. per chiedere ai pochi 
presenti come avrebbe potuto 
consognarlo al capo staziono. 

Un fulmine uccide 
una giovane donna 

BENEVENTO. 20 — A Cep-
paloni. nel corso di un violen­
to temporale, la 25enne Ines 
Lizza. mentre camminava in 
compagnia di al t re donne, è 
stata investita da un fulmine 
che l'ha folgorata all ' istante. 
Una donna del gruppo, la ven-
tinovenne Bina Paren te , presa 
dallo spavento, è s ta ta colpi­
ta da un forte choc e ricove-

scana». che un perito aveva ' ra ta in ospedale. 

Lo prove orali, grofiche e 
pratiche, avranno inizio: a) per 
i candidati provenienti dal cor­
so ordinario, il 25 settembre: 
h) per i candidati provenienti 
dai corsi specializzati1 in viti-
col tm u ed enologia od agricol­
tura coloniale. ;1 2'!; e) per i 
candidati provenienti da altri 
corsi di specializzazione. il gior­
no feriale successivo a quello 
in cui termineranno le prove 
scritte. 

ISTITUTI TECNICI INDU­
STRIALI: Meccanici: 19. mac­
chine; 20. disegno. Elettricisti: 
19. elettrotecnica; 20. disegno. 
Radiotecnici: 19. Radiotecnica; 
20. disegno. Costruttori aero­
nautici: 19. aerotecnica e co­
struzioni aeronautiche; 20. di­
segno di costruzioni aeronauti­
che. Edili: 19. costruzioni edili. 
stradali e idrauliche; 20. dise­
gno di costruzioni; 23. disegno; 
24. topografia e disegno relativo. 
Minerari: 19. orto mineraria; 20, 
costruzioni; 2.'), topografia. Tes-
sili: 19, composizione analisi e '• 
fabbricazione di tessuti. Chimici ì 
industriali: 19. imp. chimici e ; 
disegno relativo. Chimici con- ; 
ciari: 19. disegno di impionti ! 
di conceria. Chimici tecnici per j 
le industrie agricole: 19. disc- i 
gno di tecnologia degli impianti : 
delle industrie agricole. 

Per le altre specializzazioni ; 
(metallurgici, chimici, cartari, ! 
chimici tintori, chimici colori- ; 
sti. ottici, orologeria, meccanica 
fine, navalmeccanici, ecc.) men- : 
tre la provo scritta di lettere ; 
italiane avrà luogo, come per 
gli nitri istituti, il 18 settembre 
le date delle altre prove scritte 
saranno stabilite dalle rispetti­
vo commissioni esaminatrici; le 
prove orali e pratiche si ini­
zieranno il secondo giorno fe­
riale successivo a quello in cui 
termineranno le prove scritte 
e grafiche. 

ISTITUTI TECNICI COM­
MERCIALI E PER GEOMETRI. 
Commerciale: 19 sett.. tecnica 
commerciale, trasporti e doga­
ne; 20. computisteria e ragio­
neria; 23. seconda straniera; 
24. matematica finanziaria (per 
: candidati che non lianno la 
promozione o l'idoneità allo 5. 
classe); 25. prova pratica di 
merceologia (per l'indirizzo 
mercantile). Per geometri: 19 
set t . elementi di agronomia e 
tecnologia rurale; 20. estimo 
catastale; 25. topografia e dise­
gni» topcirotico; 2tì. prova pra­
tica di chimica (per i candidati 
che non hanno la promozione 
o l'idoneità alla 5. classe). 

I^e provo orali avranno inizio: 
por gli felini di abilitazione 
tecnica commerciale, il 27 set­
tembre: per quelli di abilita­
zione tecnico por geometri, il 
2K settembre. 

ISTITUTI TECNICI NAUTI­
CI. Capitani I!» sett.. navigazio­
ne; 20. astronomia; 23. lingua 
inglese. Macchinisti: 19 settem­
bre. disegno di macchine; 20. 
macchine; 23. lingua inglese. 
Costruttori: 19. costruzione na­
vale; 20. teoria della nave; 23. 
lingua inglese; 24. disegno di 
costruzioni navali 

Le prove orali e pratiche 
avranno inizio il secondo gior­
no feriale successivo a quello 
in cui termineranno le prove 
scritte e grafiche. 

ISTITUTI TECNICI FEMMI­
NILI: 19 sett.. economia dome­
stica: 20. lavori femminili; 23. 
disegno; 24. lavori femminili 
(tema di biancheria o di sar­
toria). 

SCUOLE DI MAGISTERO 
PROFESSIONALE PER LA 
DONNA (sez. lavori femminili): 
19 sett., lingua straniera; 20. 
disegno; 23. lavori femminili. 

SCUOLE DI MAGISTERO 
(sez. economia domestica): 19 
sett.. linaua straniera; 20. la­
vori femminili; 23, disegno. 

Le prove pratiche di econo­
mia domestica e lezioni pra­
tiche avranno inizio subito do­
po le prove orali- Nelle scuole 
di magistero le prove orali, 
pratiche e le lezioni pratiche 
di tirocinio avranno inizio con­
temporaneamente. lo stesso 
giorno. Negli istituti tecnici 
femminili, il 26 sett ; nelle 
scuole di magistero professio­
nale. il 25 settembre. 

Nello scuole medie superiori. 

sì aprirà il 2 settembre, con 
le prove scritte; nelle scuole 
medie inferiori, gli esami ini­
zieranno il 9 settembre. 

107) Verso la stazione 
Suzi versò due bicchierini di cognac. Br inda rono 
Qua lche minu to più ta rd i Suzi e Erns t se n e a n ­

d a v a n o verso la stazione. C a m m i n a v a n o lungo la via 
Iman ta . Erns t aveva chiesto a Suzi di fare ques ta 
piccola deviazione perché voleva passa re u n m i n u t o 
a s a lu t a r e I l i lda J a r v i n g . Suzi aggro t tò le sopracc i ­
glia ma non disse nu l la : non va leva la pena di g u a ­
s tars i con lui a l l 'u l t imo m o m e n t o . 

Nella s t t e t t a . t ranqui l la , se rpegg ian te via Iman ta , 
dove ab i tava I l i lda. si fe rmarono accanto a l la no ta 
case t ta gr igia . Q u a n t e vol te Suzi e ra venu to qui ! 
Ancora p r ima del la gue r r a , poi q u a n d o a Tal l in 
c 'e rano i tedeschi e infine poco t empo fa. Ma ques ta 
volta egli vede quel la caset ta fuori moda per l 'u l t i ­
ma volta. 

Erns t lo pregò di a t t ende re e s comparve ne l l ' i n ­
gresso. 

Passarono alcuni minut i . La s t t ada era cleseita. 
Suzi passeggiava l en tamen te avant i e indie t ro per il 
marc iap ied i t enendo le man i d i e t ro il dorso . Una 
foglia umida e ingiall i ta gli cadde chissà da dove 
sot to i piedi. < Cadono le fogl ie» pensò so r r idendo 
Suzi . « Cadono le foglie. Anche ques to pe r l 'u l t ima 
vol ta ». 

Di nuovo egli si spinse sino al l 'angolo del la casa, 
poi le r ipassò davan t i . In quel lo stesso i s tan te due 
pe rsone lo afferrarono di d ie t ro pe r le bracc ia . 

— Erns t? 
Suzi si voltò. 
— Sta ca lmo, non far r u m o r e — gli disse l 'uomo 

che lo t eneva pe r il braccio s in is t ro . 
La spia sent ì come il secondo uomo, que l lo di 

des t r a , gli so t t rasse la pistola da l la tasca de l l ' im­
pe rmeab i l e . 

Con t u t t e le sue forze Suzi d iede uno s t r appo , 
m a gli a l t r i d u e non ne furono n e p p u r e scossi. 

ìv' = 

Apparecchi fotografici della grandezza di una scatola 
di fiammiferi sequestrati dal controspionaggio sovietico 

108) Il gioco finisce 
S t r i d e t t e r o accanto i freni di u n a « Pob ieda ». 

A Suzi fu fat to p r e n d e r e posto nel sedi le pos te r io re . 
— Fila pres to , s tavol ta , P ie t ro — disse u n o dei 

suoi vicini a l l ' au t i s ta . La macch ina si mosse . 
Suzi e ra ora sedu to a g a m b e accava l la te davan t i 

a l l ' inves t iga tore . 
— Che d i r i t to ave t e voi d ' i n t e r roga rmi? C h e d i ­

r i t to ave t e di a r r e s t a r m i ? Sporge rò rec lamo e voi 
d o v r e t e r i sponderne ! 

— Allora , voi d i ch i a r a t e di essere venu to a T a l ­
lin dal Caucaso? 

— Sì , e adesso vi r i to rno v ia Len ingrado . 
— Vi sono persone qui che po t r ebbe ro confer ­

mar lo? 
— Si . Hilda J a r v i n g , pe r esempio . 
— E chi ancora? 
— Molti a l t r i , adesso non r icordo. 
— Erns t Borstel? 
— Borste l? Quel figlio di un ingegnere? L 'ho co ­

nosciuto pe r mezzo di Hilda. E ' una pess ima p e r ­
sona che ha legami col mondo dei c r imina l i e cercò 
di t i r a rmi nei suoi affari. 

— E voi? 
— Che cosa, io? 
— Voi non ave t e accet ta to? 
— No. c e r t a m e n t e . Sono u n a pe r sona ones ta . V o ­

glio t o r n a r e a casa mia nel Caucaso . 
— Adesso verif ichiamo tu t to — disse l ' inves t iga­

to re e, s tacca to il telefono, chiese a q u a l c u n o di 
ven i r e da lui. 

Un m i n u t o più ta rd i Suzi sent ì come a l l e sue 
spa l le si apr i sse la por ta ed en t r a s se un uomo. 

— Compagno cap i tano .— disse colui che i n t e r ­
rogava . r ivolgendosi al nuovo v e n u t o — sp iega te . 
p e r cortesia , a ques to s ignore che p u ò s m e t t e r e il 
suo eioco. 

109) Colpo di scena 
La spia si vol tò e, con u n o sca t to improvviso , si 

alzò in piedi . Suzi ba t t eva i den t i e i nvo lon ta r i a ­
m e n t e cercò con la m a n o u n appoggio sui i 'or lo del 
tavolo. Di f ronte a lui, in un i fo rme di cap i tano del la 
Sicurezza di S t a to , s tava Bors te l e fumava t r anqu i l lo 
u n a s igare t t a . 

* * * 
— A q u a l fine gli o rgani de l la Sicurezza di S t a to 

hanno preso la spia Suzi sot to il loro control lo senza 
a r r e s t a r l a? 

— Dalle indicazioni de l le a l t r e spie che e r ano 
sba rca t e con lui ( p r ima J o n a s e poi Villi) a p p r e n ­
d e m m o che Su/.i e ra in u n cer to senso il capo del 
g ruppo e a lui e r a s ta ta affidata la miss ione di p r e ­
p a r a r e pun t i d 'appoggio e recapi t i p e r l ' a r r ivo di n u o ­
vi agent i del lo spionaggio svedese , che a v r e b b e r o 
dovuto s b a r c a r e la pross ima p r i m a v e r a . P e r ques to 
il nos t ro compi to si faceva p iù complesso. 

— Bisognava non so l t an to t r o v a r e Suzi , m e n t r e 
ques t i pe r parecchio t empo r iusci a nasconders i e 
anche a col legarsi a lcune vo l t e p e r rad io col cen t ro , 
m a occor reva anche , in base a l la decis ione che e r a 
s ta ta p resa , n o n a r r e s t a r lo , bens ì creargl i l ' impre s ­
sione che egli po teva c o n t i n u a r e ad " e t r m q u i l -
l amen te . 

— Ques to ci a v r e b b e p e r m e s s o di c a t t u r a r e gli 
agent i che lo spionaggio svedese vo leva m a n d a r e d a 
lui . R iusc immo a t r ova re Suzi so l tan to a l la vigi l ia 
del g iorno in cui egli si recò d a Hi lda . Q u a n d o egli 
venne a Ta l l in in cor r ie ra , e r a v a m o giù su l le sue 
t racce . Ma p r ima ancora noi a v e v a m o cerca to a 
lungo Hi lda J a r v i n g e ci e r a v a m o r ivol t i a 1*1 con 
la p regh ie ra di a iu ta rc i . 

— Come s ie te r iuscit i a s a p e r e del l 'es is tenza di 
Hi lda? 

110) Le ricerche 
— Dopo che Suzi e b b e il sospe t to che Villi e 

J o n a s fossero s ta t i a r r e s t a t i , decise di n o n a n d a r e 
più ai recapi t i che gli e r a n o s ta t i ind ica t i , s a p e n d o 
che essi po tevano essere not i a n c h e a noi . M a egli 
doveva pe r forza fa re il t en t a t i vo di p r e n d e r c o n ­
t a t t o con qua l cuno . Ques ta e r a la nos t r a s u p p o s i ­
zione. J o n a s pe rò , come sape te , n o n po t è farci il 
n o m e di ne s suna pe r sona che Suzi conoscesse sul 
t e r r i to r io de l l 'URSS. 

— Il p r i m o a par la rc i di Hi lda fu Villi q u a n d o 
egli si r imise da l suo t en ta t ivo di avve lena r s i e fu 
in g r a d o di da rc i de l le indicazioni . Villi s apeva mol to 
poco di Hi lda . Dichiarò che u n g iorno a S tocco lma , 
d u r a n t e u n a sborn ia , Stizi aveva r i corda to il n o m e 
di u n a sua conoscente a Tal l in , u n a ce r t a Hi lda . 

— Il cognome non e ra s ta to fa t to d a Suzi . Ques t i 
a v e v a invece de t t o a Villi che Hi lda a v e v a s t ud i a to 
in u n ce r to g innas io di Tal l in e d u r a n t e la g u e r r a 
l avorava come camer i e r a in u n caffè. Al lora le faceva 
la co r t e u n amico di Suzi , u n ce r to H e r b e r t , m o r t o 
in g u e r r a . 

— Come si svolsero le ricerche di Hi lda? 
— I n n a n z i t u t t o i co l labora tor i degl i o rgan i di 

S icurezza del lo S t a t o i ndaga rono in qua l i caffè, d u ­
r a n t e la g u e r r a , avesse ro l avora to de l le c a m e r i e r e 
col n o m e di Hi lda . Ne t rova rono se t t e , che a v e v a n o 
l avora to in d ivers i caffè. A q u a n t o a p p r e n d e m m o 
poi, d u e di loro avevano s tud ia to p r i m a de l la g u e r r a 
nei g innas i di Tal l in . S a p e r e a l lora qua l e de l le d u e 
fosse s ta ta cor teggia ta da u n u o m o che si c h i a m a v a 
H e r b e r t non era difficile. Si t r a t t a v a a p p u n t o di Hi lda 
J a r v i n g . 

— Hi lda sapeva chi e r a in r ea l t à E r n s t Bors te l? 

Ili) Eravamo al corrente j 
— C e r t a m e n t e . Nel luogo d o v e l avora d i Hi lda = 

J a r v i n g h a n n o un 'o t t ima op in ione , sia c o m e i m p i e - | | 
ga t a che c o m e donna . Noi s p i e g a m m o a Hi lda J a r - s 
v ing che p r o b a b i l m e n t e dopo u n cer to t e m p o si s a - j | 
r ebbe reca to da lei u n suo vecchio conoscente , amico s 
di Herbe r t , che aveva commesso u n de l i t to ed e r a S 
r icercato dagl i organismi soviet ic i . C h i e d e m m o a l la s 
g iovane d o n n a di a iu tarc i e d i p r e s e n t a r e a u n nos t ro g 
co l labora tore l 'uomo che p r o b a b i l m e n t e si s a r e b b e = 
recato da lei. Hi lda acconsent i e ci p ropose lei s tessa | | 
u n a v a r i a n t e mol to felice, secondo cui E rns t Borste l = 
av rebbe dovu to a p p a r i r e come il suo fidanzato. C o - = 
m e vede te , e n t r a m b i h a n n o rec i t a to la loro p a r t e 3 
con mol to successo. = 

— Cosi d u n q u e . Suzi fu reso innocuo? s 
— Si. Egli con t inuava a t r a s m e t t e r e a l cen t ro la = 

frase convenzionale < cadono le foglie », m a in r ea l t à g 
si t rovava sot to il nos t ro cont ro l lo . Suzi non po tè s 
comunica re al cen t ro n i en t e a l t r o che de l le b rev i 5 
informazioni sul suo conto : E rns t r e g o l a r m e n t e g u a - = 
s tava la rad io . Noi e r a v a m o al co r r en t e di tu t t i i f| 
messaggi d a lui t rasmess i e r i cevu t i : Bors te l foto- 5 
g ra ia va i taccuini cifrat i . s 

— Dopo che a Suzi v e n n e inv ia to dal lo sp tonag- U 
ciò svedese l ' agente E r m o , noi s e n t i m m o p a r l a r e g 
per la seconda vol ta del l ' es is tenza di Nixi , che ci e ra ~ 
già s ta ta ind ica ta da K u k k e da Toomla . La nos t ra 1 
supposizione che Suzi e Nixi fossero la s tessa p e r - = 
sona non si confermò. |§ 

— P e r c h è gli organi del la Sicurezza non h a n n o = 
a r r e s t a to subi to Ermo e ILibe? H 

— S p e r a v a m o che la spia H a b e ci des.-e le t racce 3 
di Nixi . m a Habe . che in rea l tà si ch iama Hall isk, = 
non riuscì n e p p u r e lui a t r o v a r e Nixi e chiese a iu to . % 
per mozzo di E rmo , a Erns t , cioè... a noi. 3 

(continua) 3 
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